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Si PRO FI LA UN 'I POTESI D i USCITA DALLA CRISI

Centrale a biomasse per soccorrere la Rivait
Spunta una speranza per i venti dipend-1 aenti

di MASSIMO CHERUBINI

UNA CENTRALE a biomasse,
capace di produrre 5/6 lega watt
di energia, par essere la prospetti-
va per recuperare una buona par-
te dei venti posti di lavoro rimasti
(erano il doppio) a seguito della
chiusura del reparto dei pannelli
truciolari Mdf prodotti, per anni,
dalla Rivart di Radicofani da tem-
po a rischio chiusura. In questa
azienda resta attiva la produzione
di tannino che ha sempre una
buona domanda, seppur con alcu-
ne flessioni di mercato. Con il cip-
pato di castagno, utilizzato prima
per produrre il tannino, verrebbe
alimentata la centrale a biomasse.
Un'attività da realizzare in un luo-
go nuovo perché i locali dove per

anni sono stati prodotti i pannelli
truciolari non sono idonei per
questa nuova attività. C'è chi ha
già manifestato l'interesse verso
questo tipo di attività che poi ve-
drebbe, comunque, coinvolta la
Rivart proprio in ragione del fatto
che la materia prima, il legno, sa-
rebbe quello utilizzato per il tan-
nino. Una ipotesi, un progetto
che, come detto, potrebbe offrire
dei posti di lavoro. Per realizzare
una simile centrale occorre del
tempo. Per evitare che i 21 lavora..
tori finiscano senza alcun soste-
gno economico c'è tempo due an-
ni. Dal prossimo 18 ottobre scat-
ta, infatti, la mobilità. Anche ieri
mattina il rappresentante del
gruppo Saviola, di cui fa parte la
Rivart, ha ribadito la possibilità

di una mobilità intergruppo. I di-
pendenti che stanno per ultimare
la cassa integrazione straordina-
ria se lo vogliono possono optare
per andare a lavorare in una delle

L'azienda ore la possibilità
ai lavoratori di trasferirsi
nella sede em iliana

aziende del gruppo. C'è il proble-
ma che quella più vicina ha sede
in Emilia Romagna. Ed è chiaro
che un lavoratore, non più giova-
notto, alle prime armi, con fami-
glia sulle spalle, non può affronta-
re un trasferimento così lontano.
I sindaci dei paesi interessati, so-
stenuti dalla presenza del presi-
dente dell'Unione dei comuni
dell'Amiata, e i rappresentanti
sindacali non hanno potuto far al-
tro che prender atto della situazio-
ne già, ad onor del vero, chiara da
tempo. L'impegno di tutti è di po-
ter realizzare in tempi brevi que-
sta centrale anche se la burocrazia
prima, qualche opposizione poi
(che sempre scatta), fa temere che
in due anni, quelli che con la mo-
bilità «coprono» i dipendenti, dif-
ficilmente il progetto potrà vede-
re luce. L'importante è che possa
essere realizzato anche per evitare
che numerosi camion debbano
viaggiare per smaltire il materiale
usato da Rivart per produrre tan-
nino.
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